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Capitolo 14
Fiscalità internazionale
SOMMARIO
1. La fiscalità internazionale: obiettivi. Criterio della residenza e della fonte. - 2. Le fonti sovranazionali del 
diritto tributario. - 2.1. Fonti di diritto internazionale: consuetudini, convenzioni, CEDU - 2.1.1. La doppia 
imposizione internazionale. - 2.1.2. Le procedure amichevoli di risoluzione delle controversie fiscali (cd. 
MAP) e la posizione giuridica soggettiva del contribuente. - 2.2. Fonti di diritto unionale: trattati, regolamenti, 
direttive, decisioni, raccomandazioni, sentenze CGE, principi - 2.2.1. Il principio di non discriminazione e le 
quattro libertà fondamentali. - 3. Irpef: i regimi per i soggetti che si trasferiscono in Italia - 3.1. Il regime 
dedicato ai neoresidenti (art. 24- TUIR). - 3.2. Il regime dedicato ai titolari di pensione estere (art. 24-
TUIR). - 3.3. Il regime dedicato ai lavoratori impatriati. - 4. Stabile organizzazione (art. 162). - 5. Il cd. transfer 
pricing. - 6. La Global minimum tax. - 7. La disciplina delle CFC ( ). - 8. Iva: il 
presupposto territoriale. - 8.1. Le operazioni extracomunitarie. - 8.2. Le operazioni intracomunitarie. - 8.2.1.
Il nuovo Titolo II- IVA: gli obblighi generali dei prestatori di servizio di pagamento. - 8.2.2. I regimi OSS 
( ) e IOSS ( ). - 8.3.

1. La fiscalità internazionale: obiettivi. Criterio della residenza e della fonte.

Un ruolo via via crescente assume la c.d. fiscalità internazionale diretta ad assicurare un 
coordinamento del potere impositivo degli Stati su imprese internazionali che operano nei 
rispettivi territori.
Se certo agli
frequente che le imprese operino al di là dei confini territoriali dei rispettivi Stati.
A livello internazionale sussistono, pertanto, alcuni criteri in presenza dei quali il potere 
impositivo dei singoli Stati può essere esercitato anche oltre i confini territoriali, laddove sussista 
un
In particolare, la tassazione dei redditi segue criteri di collegamento di natura talvolta 
personale (es. residenza, domicilio, sede legale, sede amministrativa) talaltra reale (es. fonte 
del reddito).
Quanto ai criteri di collegamenti a natura personale, in base al principio della residenza ogni 
Stato ha il potere di tassare tutti i redditi, ovunque prodotti, delle persone fisiche o delle società 
che hanno la residenza fiscale nel proprio territorio (cd. tassazione dei redditi su base 
mondiale).
Senonché, può accadere che gli ordinamenti interni dei singoli Stati definiscano in modo 
differente il concetto di residenza fiscale, sicché ad un medesimo soggetto, persona fisica o 
società, può essere attribuita la residenza fiscale di due Stati oppure di nessuno di questi. 
Incertezze per lo più risolte applicando le Convenzioni contro le doppie imposizioni stipulate tra 
gli Stati coinvolti (v. par. 2.1.1.)
Per il diverso principio della tassazione alla fonte, lo Stato ha il diritto di tassare tutti i redditi che 
provengono dal proprio territorio, senza che rilevi la circostanza che questi siano stati percepiti 
da soggetti ivi residenti o meno.
Il principio della fonte può essere riconosciuto in modo assoluto, sicché il reddito è interamente 
tassato nello Stato della fonte, o limitato, nel qual caso lo Stato della fonte applica una ritenuta 
alla fonte, di frequente a titolo di imposta.
Può accadere che gli ordinamenti interni dei singoli qualifichino in modo diverso le stesse 
componenti di reddito, con la conseguenza che Stato della fonte e Stato 
della residenza finiscono per tassare la medesima impresa non considerando che è stata già 
a con conseguente doppia imposizione fiscale.©NL
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Può per vero verificarsi la situazione inversa, ossia che, per effetto delle differenti discipline 
fiscali dei singoli Stati, le imprese internazionali pianifichino strategie fiscali dirette a conseguire 
la detassazione totale dei propri redditi.
La fiscalità internazionale si occupa così di evitare tanto che i redditi di impresa siano tassati più 
volte dai diversi Stati quanto che finiscano per non essere tassati affatto.
Di seguito si passano in rassegna i principali istituti della fiscalità internazionale.

2. Le fonti sovranazionali del diritto tributario. 

L art. 117, co. 1, Cost. dispone che la potestà legislativa dello Stato e delle Regioni è esercitata
nel rispetto (oltre che della Costituzione, anche) dei vincoli derivanti dagli obblighi internazionali 
e dall ordinamento unionale.
Ciò comporta che: la rilevanza costituzionale degli impegni contratti in ambito internazionale
fa sì che le leggi di ratifica delle convenzioni internazionali risultino sovraordinate rispetto alle
altre leggi ordinarie, collocandosi in una posizione sub-costituzionale, o intermedia, tra
Costituzione e leggi ordinarie; i Trattati e le fonti derivate dell Unione europea, trovando
fondamento anche nell art. 11 Cost. (quindi in una norma che è collocata nella parte iniziale della
Costituzione, dedicata ai principi), prevalgono gerarchicamente sia sulle leggi ordinarie, sia sulla
Costituzione e sulle leggi costituzionali, pur sempre nel rispetto dei principi fondamentali
dell ordinamento costituzionale e dei diritti inalienabili della persona umana (cd. teoria dei
controlimiti).
Oggi anche lo Statuto dei diritti del contribuente (a seguito della Riforma Fiscale, di cui al D.lgs. 

VII.

2.1. Fonti di diritto internazionale: consuetudini, convenzioni, CEDU

Le fonti normative prodotte dalla comunità internazionale sono: 
- la consuetudine: sebbene rappresenti una fonte del diritto internazionale riconosciuta dalla 

internazionale consuetudinario realmente rilevanti;
- le convenzioni internazionali e le norme in esse contenute (c.d. diritto internazionale pattizio): 

procedimento di ratifica dei trattati interna nire 

norme precettive 
di carattere speciale che prevalgono su altre norme interne, salvo che queste non siano più 

di particolare rilievo fiscale (che possono essere bilaterali o multilaterali a seconda che siano 
sottoscritte da due o più Stati) si ricordano le convenzioni contro le doppie imposizioni, quelle 

2.1.1. La doppia imposizione internazionale. 

Quanto alle convenzioni contro le doppie imposizioni, queste sono rese necessarie dal crescente 
sviluppo delle relazioni economiche a livello internazionale, che hanno reso indispensabile il 
coordinamento della normativa tributaria dei vari Stati, onde evitare di incorrere in una doppia 
imposizione (c.d. doppia imposizione internazionale). Infatti, non essendoci dei limiti derivanti dalla 
legge interna o dal diritto pubblico internazionale al potere di imposizione dei singoli Stati, ciascuno di 
essi può sottoporre a tassazione il medesimo presupposto di fatto (De Mita): pertanto, a fronte di una 
medesima capacità contributiva, in assenza di una convenzione internazionale stipulata dagli Stati 
interessati si corre il rischio che il medesimo contribuente venga assoggettato ad una tassazione ©NL
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